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Audizione del presidente dell’Isfol prof. Pier Antonio Varesi alla Camera dei Deputati
Il 19 giugno 2013 alle ore 9 il prof. Pier Antonio Varesi, presidente dell’Isfol, ha svolto un’audizione presso la Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle misure per fronteggiare l’emergenza occupazionale, con particolare riguardo alla disoccupazione giovanile.
Un primo aspetto affrontato nel corso dell’audizione ha riguardato la proposta di misure per la riduzione del carico contributivo e fiscale sul lavoro. Il prof. Varesi ha sottolineato come interventi di tal fatta siano funzionali a migliorare la competitività del sistema produttivo e, al tempo stesso,  ad aumentare la propensione al consumo dei lavoratori a più basso reddito.

Il presidente dell’Isfol ha poi illustrato le risultanze del monitoraggio svolto dall’Istituto sugli effetti della legge Fornero (n. 92/2012), con specifico riferimento alle dinamiche dei contratti di lavoro, precisando innanzitutto come la riforma si sia limitata a modificare la convenienza dell’imprenditore nell’utilizzare una forma contrattuale piuttosto che un’altra. In altri termini questo tipo di intervento ha inciso sul funzionamento del mercato del lavoro solo sul versante della modifica della composizione degli avviamenti secondo la forma contrattuale.  Dall’entrata in vigore della riforma si è verificato un calo del lavoro intermittente e delle collaborazioni coordinate e continuative, mentre è aumentato il peso relativo degli avviamenti al lavoro mediante contratti a tempo determinato. Ciò appare legato alle misure volte a sanzionare l’utilizzo improprio di alcuni istituti contrattuali e a favorire quelli che offrono maggiori tutele. Quanto alla flessione del lavoro a tempo interminato essa sembra invece maggiormente correlata al quadro congiunturale più che alle ricadute della l. 92/2012.
Relativamente al monitoraggio la Commissione ha espresso un significativo apprezzamento per il lavoro svolto, sottolineando il valore conoscitivo di questa attività e la sua essenziale funzione di supporto al legislatore.

Infine, l’audizione si è concentrata sui servizi per l’impiego, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e la questione, in particolare, dell’occupazione giovanile, sia in riferimento alla cosiddetta staffetta generazionale sia all’attivazione delle risorse europee nell’ambito dell’iniziativa Youth guarentee, adottata dal Consiglio europeo lo scorso 23 aprile. Il prof. Varesi ha descritto ai Commissione tale iniziativa, finalizzata ad assicurare a tutti i giovani di età inferiore ai 25 anni, entro quattro mesi dal termine deglistudi o dall’inizio della fase di disoccupazione/inattività, un’offertadi lavoro o tirocinio o apprendistatoo un percorso di formazione o di avviamento all’attività d’impresa. Le risorse finanziare rese disponibili dal bilancio comunitario sono pari a 6 miliardi di euro a valere sulla programmazione 2014-2020.Il presidente dell’Isfol ha anche consegnato un primo documento di proposta tecnica per la progettazionedello schema italiano di Garanzia per i giovani.
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